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La  popolazione   residente  a Massa-Carrara  al 31 dicembre

2019 è risultata pari a 193.934 abitanti, 1.114 unità in meno

rispetto a fine 2018 ,che diventano 6.500 dal 2013 ad oggi:

il saldo naturale -1.545, il peggior risultato di sempre

il saldo  migratorio +431   tendenza positiva ma in

contrazione

Il comune     di Massa   ha perso 405  residenti nell’ultimo

anno.

Il comune di     Carrara ha perso 212 residenti nell’ultimo

anno. 

Seguono i saldi negativi di Fivizzano (-124 unità) e  Aulla (-123

unità).

La  popolazione     straniera  residente  a Massa-Carrara 

 nell'ultimo anno è risultata pari a 14.926 unità, in aumento

di  sole 102 persone.
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M I N I M O  S T O R I C O  S I A  P E R  R E S I D E N T I  C H E  P E R  N A S C I T E  



La  diffusione geografica dell’epidemia di Covid-19

è eterogenea e per questo motivo le Province

italiane sono state suddivise in tre classi (“bassa”,

media” e “alta” diffusione) sulla base della

distribuzione dei tassi standardizzati di incidenza

cumulata  al 30 aprile 2020.

La  diffusione ”bassa”, comprende le province con

valori del tasso inferiore a 60 casi per 100 mila

residenti (34 province, principalmente Sud e Isole);

la diffusione “media”, comprende le province con

valori del tasso tra i 60 e i 150 casi per 100 mila

residenti (32 province, in gran parte Italia

Centrale); la  diffusione “alta“, include le province

con valori superiori ai 150 casi per 100 mila

residenti  (in gran parte dell’Italia settentrionale).

Inoltre abbiamo una popolazione più anziana

rispetto  ad altri territori, con mostra  l'indice di

vecchiaia, ogni 100 residenti con meno di  14 anni

ne abbiamo 241 con più di 65.
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 S A L D O  N E G A T I V O  T R A  I S C R I T T E  E  C E S S A T E :  E '  L A  P R I M A  V O L T A  

 A fine anno 2019 sono  22.540 le imprese registrate  a   Massa-Carrara, di cui 18.610 attive, in diminuzione rispetto alle  18.724 dell'anno precedente.

Rispetto al 2018 il tasso di sviluppo è stato del  -0,14% (in Toscana +0,10%; in Italia +0,44%).  

Saldo negativo di  -32 imprese  (era stato  positivo di 124 nel 2018) determinato da 1.224 iscrizioni (valore più basso dell’ultimo decennio) e 1.256

cessazioni (in  aumento)

Nel decennio 2009-19 crescono solo le imprese strutturate.
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  N E L  D E C E N N I O  M E N O  I M P R E S E  F E M M I N I L I  E  G I O V A N I L I  

Dal 2009 al 2019 Diminuiscono le imprees femminili e giovanili crescono quelle straniere Dal 2009 al 2019  Inesistente ricambio generale, crescono le cariche  dei 70 anni non
quelle dei giovani
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A fine  2019 abbiamo 6.465 imprenditori artigiani attivi, erano 6.651 a

fine 2018, calo di 186 unità; se la comparazione si allarga  al decennio

2009-19, la differenza sale a 1.235 persone, più del 16% del totale degli

imprenditori artigiani.
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D A L  2 0 0 9  A L  2 0 1 9  P E R S I  1 . 2 3 5  A R T I G I A N I  E  1 . 9 3 4  A D D E T T I

A fine   2019 gli addetti del comparto artigiano locale sono risultati

11.059, per un calo di -228 unità rispetto al 2018 che diventa di -1.934

nel raffronto con il 2012. Persa circa il 15% dell’occupazione.
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aumento rispetto al 2018 del +23%, in valore assoluto 390 milioni di euro. Si torna a superare la soglia dei 2 miliardi di vendite all’estero come

avvenne nel 2014 e 2015 e si ottiene un saldo decisamente favorevole dopo un quadriennio che era stato contraddistinto da variazioni sempre con

il segno negativo.

Nello stesso arco di tempo, la regione Toscana è cresciuta del +15,6% e l’Italia  del +2,3%. La regione Toscana  ha registrato la variazione migliore

nell’intero panorama nazionale, ed ha pure determinato più della metà (54%) del surplus positivo nazionale (5,8 miliardi di euro  su 10,5). Massa-

Carrara ha inciso per il 7%  sul bilancio positivo regionale.

Anche  le  importazioni  hanno registrato un andamento vantaggioso, con una crescita del +16,6%, in valore assoluto circa 70 milioni di euro in più,

per un dato complessivo  che ha raggiunto i 490 milioni di euro: il più elevato dal 2012. La  Toscana +5,3%, mentre l’Italia si è fermata al -0,7%.
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+ 2 3 %  N E L  2 0 1 9  -  S E C O N D O   M I G L I O R  R I S U L T A T O  D E L  D E C E N N I O



IN
T

E
R

S
C

A
M

B
IO

 E
S

T
E

R
O

La  metalmeccanica  rappresenta la quota più rilevante delle vendite locali.

Macchine di impiego generale, turbine, pompe, accessori ed altro,  hanno toccato quota 649 milioni di euro   valore in crescita di circa 300 m

Segue il comparto dei   Motori, generatori e trasformatori elettrici, con 346 milioni di euro di prodotti in uscita, in aumento di circa 122 milion

Altre macchine di impiego generale,  per un totale che si stabilizza a  171 milioni di euro di export. 

Valori negativi invece  per le altre macchine per impieghi speciali che, con un totale di  18,5 milioni di euro, hanno subito una perdita,  di 1,

euro. 

Se  escludessimo la componente delle Macchine ed apparecchiature, che rappresentano ad oggi più del  50% delle vendite locali, si avrebbe

una variazione dell’export locale positiva, ma  pari al +3,5%,
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Nel decennio 2009-19 abbiamo assistito ad un'ascesa dell'incidenza del distretto

locale nel panorama nazionale, passando complessivamente dal 30% al 35%.

E' aumentato sia il peso del materiale grezzo, di circa 7 punti percentuale, sia

del materiale lavorato, di circa 6 punti.

Nello specifico osserviamo che le vendite di marmo grezzo dal distretto Apuano,

dal 2009 al 2019, sono incrementate  dell'89,8% in valore assoluto si parla di  115

milioni di euro.

In deciso aumento anche i valori delle vendite di materiale lavorato, +36,6%, in

valore assoluto più    118 milioni di euro.

Da mettere in evidenza che il distretto Apuano nel 2009  aveva un peso sul

totale nazionale superiore di solo 1,8 punti percentuali rispetto a quello di

Verona, a fine 2019 tale forbice si è allargata a più di 10 punti.

Da ultimo registriamo che il consuntivo 2019 su 2018,  mostra un forte

rallentamento del  settore lapideo anche  a livello locale, con valori in calo

complessivamente del -6,4%.  il materiale grezzo perde l'1,1% e quello lavorato il

-9%.
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A fine 2019 escavato dalle cave carraresi

3.357.479 tonnellate (+3%), in crescita rispetto

al quadriennio  precedente, di cui: blocchi

823 mila (-6,9%), il    valore più basso

dell’ultimo decennio, scaglie bianche 1,3

milioni (-4,5%), scaglie scure 756 mila

(+15,7%), terre 526 mila (+25%), pietrisco e

scogliere 25 mila (+177%). 

Cave di Massa 71.003 ton. di blocchi (-9%),

detriti e scaglie 177.891 (+22,8%)
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 E S C A V A Z I O N E  B L O C C H I  D I M I N U I T A  N E L  D E C E N N I O  2 0 0 9 - 1 9
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  B U O N I  R I S U L T A T I  D E L  2 0 1 9  V A N I F I C A T I  D A L  C O R O N A V I R U S

 A fine 2018 Massa-Carrara risultava una delle località con il più alto tasso di

disoccupazione di tutto il centro nord d'Italia

 A fine 2019  Massa-Carrara risultava una delle località che aveva recuperato

maggiormente nei confronti delle altre realtà. Variazioni in punti percentuali su 2018
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  U N  D E C E N N I O  C O N C L U S O  C O N  U N ' I N V E R S I O N E  D I  T E N D E N Z A

 Variazione decennale 2009-2019 del tasso di disoccupazione a   Massa-Carrara, Toscana e Italia
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N E L  2 0 1 9  R I C C H E Z Z A  D E L  T E R R I T O R I O  I N F E R I O R E  A L L ' A N N O
P R E C E D E N T E

Nell'ultimo anno il valore aggiunto locale ha raggiunto i

4.344 milioni di euro, un valore in calo del -0,9% rispetto

all'anno precedente, pur restando il   secondo   risultato più

significativo del decennio 2009-19.

Nella distinzione settoriale osserviamo la perdita

consistente dei Servizi, meno 28 milioni di euro in un solo

anno.  In crescita invece di 13 milioni le Costruzioni,  unico
dato positivo,  Diminuisce anche l'Industria in senso stretto,

meno  22 milioni. Calo di 1 milione anche per l'Agricoltura.

Nella dinamica previsionale il 2020 segnerà un decremento

a livello di Massa-Carrara del -7,4%,  del -7,1%  nella Toscana

e del -6,5% per l'Italia.
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V A R I A Z I O N E  V A L O R E  A G G I U N T O  N E I  P R O S S I M I  A N N I  
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I L  P O R T O  S U P E R A  3  M I L I O N I  D I  T O N N E L L A T E  M O V I M E N T A T E

Il Porto di Marina di Carrara chiude il 2019 superando la soglia dei 3 milioni

di tonnellate di merci movimentate, con un incremento del +20,2%.

Gli sbarchi sono risultati pari a  1.003.520,  +6,9%, gli imbarchi pari a 

 1.997.424,  +28,2%.

La  movimentazione di rinfuse solide è stata di  676.335 tonnellate  +37,5%.

Troviamo poi le  le merci generali, pari in quantità a 2,3 milioni di tonnellate

movimentate, di cui  59% in uscita,  in ascesa di 320 mila tonnellate e +16%

di cui 1,1 milione  di tonnellate  sono  le containerizzate

(+28,5%),  in crescita di  250 mila tonnellate.

di cui 693  mila il traffico Ro-Ro (+19,4%) ,  in crescita di  113

mila tonnellate.

e  503 mila le altre merci varie (-7,8%).  in calo di 42 mila 

 tonnellate.

Ancora in crescita  il traffico contenitori con 81.156 TEU trasportati nell’anno

(+39,9%). Ancora più notevole l'impatto dei Ro-Ro, passati da 13 mila  unità

del 2018 alle 20 mila dell'ultimo anno,  +41,4%.

Il traffico passeggeri si attesta nell’anno 2019  a 26.565 transiti, con un

incremento del 12% sul 2018.
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imprese della nostra provincia, che si contraggono del -3,3%

(Toscana del -2,8%).

Nel 2019 anche le medio-grandi realtà hanno registrato contraccolpi

pesanti, calando del -3,7%, ancor prima che l'effetto Covid

dispiegasse i suoi effetti. Il calo per le piccole è stato del -2,2%. 

Settori: estrattivo +5,1%, manifatturiero -1,9%, costruzioni -3,8%, servizi

-4,3%. 

Investimenti produttivi -19,3%, denotano una forte contrazione ad

investire da parte delle nostre imprese, già nel 2019. L'esplosione

della pandemia ha certamente acuito questa situazione negativa.

Finanziamenti alle famiglie locali +2,6%, che oggi determinano il

47% dei crediti totali concessi al sistema economico locale. Crescono

i mutui per l'acquisto di abitazioni del +1,5%, nonché i prestiti a

medio e lungo termine per l'acquisto di immobili non residenziali e

beni durevoli da parte delle famiglie locali.

,

- 3 , 3 %  P R E S T I T I  A L L E  I M P R E S E .  S O F F R O N O  A N C H E  G R A N D I  R E A L T À .

C R O L L A N O  F I N A N Z I A M E N T I  A  I N V E S T I M E N T I  P R O D U T T I V I
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- 8 0 0  M I L I O N I  D I  P R E S T I T I  A L L E
I M P R E S E  N E L  D E C E N N I O  ( - 3 4 % )
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Tassi generali su imprese: MS 3,0%, TOS 2,3%, ITA 2,3%                          Tassi su autoliquidanti: MS 3,5%, TOS 3,0%, ITA 3,1%

Tassi su operazioni a revoca: MS 7,9%, TOS 5,9%, ITA 5,5%                     Tassi su operazioni a scadenza: MS 2,1%, TOS 1,9%, ITA 1,9%

RAPPORTO ECONOMIA Massa-Carrara 2020

Curva del tasso di interesse generale per le imprese nell'ultimo decennio. Confronto Massa-Carrara, Toscana

T A S S I   A L  3 , 0 % ,  + 0 , 7  D A  T O S C A N A  E  I T A L I A .  - 2 9 %  S P O R T E L L I
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Nel 2019 nella nostra provincia vi

sono 81 sportelli bancari, 8 unità in

meno dell’anno precedente (-9%),

ma soprattutto 33 in meno di 10

anni fa (-29%)!

Il calo dei dipendenti bancari

ammonta invece a -19% nel

decennio (da 700 agli attuali 550).

Dimagrimento dovuto alla

digitalizzazione del settore, ma

anche a crisi bancarie.
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Anche per il 2019, il buon risultato è stato sostenuto dalle imprese export oriented

(produzione +5,1%) e da quelle di dimensione medio-grande e piccola

(rispettivamente produzione +5,7% e +4,6%), che hanno offerto anche le migliori

risposte dal lato occupazionale.

Produzione nel 2019 +4,7%, nell'ultimo decennio -3,3%

             Fatturato nel 2019 +5,8%, nell'ultimo decennio -1,8%

             Occupazione nel 2019 -0,7%, nell'ultimo decennio -1,2%
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D A L  2 0 0 9  - 3 %  D E L L A  P R O D U Z I O N E  E  - 1 %  D E L L ' O C C U P A Z I O N E

Andamento dei principali parametri economici delle
imprese di Massa-Carrara nel periodo 2009-2019

20

Andamento dei principali parametri economici delle imprese industriali di Massa-Carrara,
per macrosettori e dimensioni, nel periodo 2009-2019

D A L  2 0 0 9  L A P I D E O  - 1 , 0 %
M E T A L M E C C A N I C A  + 3 6 %

Le  (poche) medio-grandi imprese hanno trascinato

nell'ultimo decennio la produzione e l'occupazione

industriale, registrando crescite molto importanti

(produzione +30%, occupazione +3%) che però, anche

per la loro diffusione ridotta sul territorio locale, hanno

avuto effetti di trasmissione limitati sul resto della

compagine imprenditoriale, 
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Nonostante la ripresa del fatturato registratasi nell'ultimo biennio (nel 2019 +4,3%), resta ancora molto ampia la ferita subita negli anni dal settore:

secondo nostre stime, nell'arco dell'ultimo decennio il fatturato complessivo delle costruzioni è crollato del -42%.

Questo crollo ha avuto un riverbero molto importante dal lato dell'occupazione: secondo i dati ISTAT delle Forze di Lavoro, in provincia operavano

nel settore nel 2009 ancora 8,8 mila addetti tra dipendenti ed autonomi. Oggi il bacino occupazionale è sceso a 4,6 mila, subendo una riduzione

del -48% che appare essere la più consistente tra tutte le province della Toscana. In regione tale flessione è praticamente dimezzata rispetto alla

nostra (-24,6%, -31 mila addetti), nel resto d'Italia è stata contenuta dentro il -30% (-560 mila addetti). 

RAPPORTO ECONOMIA Massa-Carrara 2020

N E L  D E C E N N I O :  F A T T U R A T O  - 4 2 % ,  O C C U P A Z I O N E  - 4 8 %

Andamento del fatturato e dell'occupazione delle imprese edili di Massa-Carrara nel decennio 09-19

-42,4% in 10 anni
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Anche dal lato della struttura produttiva si segnala un

calo pesante delle imprese che, per la nostra provincia,

raggiunge il -14%: in termini assoluti significa aver

lasciato sul terreno nell'ultimo decennio oltre 560

imprese attive, di cui  450 nella zona costiera (-16%) e il

restante in Lunigiana (-10%).  La situazione non è

certamente migliore nel resto della Toscana, dove il

calo raggiunge il -17%, mentre nel resto del Paese sfiora

il -10%.

Gli unici comuni del territorio che registrano una

crescita delle imprese nel settore sono Comano (+20%),

Casola (+8%), Fosdinovo (+4%) e Tresana (+3%). Per

quanto riguarda i picchi più negativi da annotare

Massa (-18%) e Montignoso (-20%) per la riviera e

Filattiera (-26%), Podenzana (-24%) e Zeri (-22%)  per

l'entroterra.

A livello settoriale, si segnala in generale la perdita sul

territorio di 1/4 delle attività dell'impiantistica presenti

nel 2009 (anche se in termini numerici la perdita è

contenuta a 12 imprese) e di 1/7 delle attività di

costruzioni e di piccoli lavori edili.

RAPPORTO ECONOMIA Massa-Carrara 2020

N E L  D E C E N N I O :  - 5 6 0  I M P R E S E ,  D I  C U I  - 4 5 0  I N  C O S T A

Evoluzione delle imprese edili nel decennio 09-19 nei Comuni della provincia di Massa-Carrara

Costruzioni -188 unità; -14%

Impiantistica -12 unità; -25%

Lavori edili -364 unità, -14%

1.

2.

3.
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C R O L L A  D E L  - 2 8 %  I L  F A T T U R A T O  N E L L ' U L T I M O  D E C E N N I O

Dal 2009 le attività commerciali complessive della nostra provincia hanno

subito un calo di fatturato del -28,5%, perdita che sulle attività di vicinato ha

raggiunto il -47%. Solo nel 2019 il fatturato totale è calato pesantemente, del

-5%, con punte del -10% nelle piccole attività e del -3% nella medio-grande

distribuzione.

Questa crisi del commercio locale, ed in modo particolare di quello di

piccole dimensioni, deriva fondamentalmente da 3 fattori, relativamente

nuovi, affacciatisi nell'ultimo decennio:

una grande distribuzione che sta spingendo sempre più le proprie attività

verso un processo di digitalizzazione e di customer experience nella cura

del cliente;

 il fenomeno e-commerce che, nel nostro Paese, nell'arco di un decennio è

cresciuto di circa 5 volte, erodendo crescenti fette di mercato;

 la perdita di potere d'acquisto delle famiglie.

La pandemia da coronavirus ha ulteriormente accelerato lo sviluppo degli

acquisti on line, andando a modificare abitudini di consumo anche in fasce

della popolazione, come gli anziani, che prima di allora non avevano avuto a

che fare con l'e-commerce e che, con il lockdown, hanno scoperto questa

nuova possibilità di acquisto..

1.

2.

3.
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Andamento decennale del fatturato dell'intero settore
commerciale locale, della sua piccola distribuzione e del
commercio on line italiano
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Perse nell'ultimo decennio in provincia circa 440 attività del commercio al dettaglio fisso (-13%, Toscana -8%). di cui oltre 300 nel comparto non

alimentare. Questa perdita è stata ripianata solo parzialmente dalla crescita di 200 unità nell'ambulantato e dalle attività operanti al di fuori dei

negozi (+18%, Toscana +13%). Fenomeno che evidenzia la destrutturazione del settore, ancora più marcata che nel resto della Toscana. Positivo

invece il saldo della somministrazione, con oltre 240 nuove attività sorte nel decennio (+15%, Toscana +24%), di cui 160 ristoranti e circa 80 bar.

RAPPORTO ECONOMIA Massa-Carrara 2020

- 1 3 %  A T T I V I T A '  D E T T A G L I O  F I S S O ,  + 1 5 %  S O M M I N I S T R A Z I O N E

Evoluzione delle imprese attive del commercio al dettaglio e della somministrazione nel decennio 09-19. Confronti Massa-Carrara, Toscana

24

Abbigliamento: -75 attività fisse, +45 ambulanti
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Per il secondo anno consuntivo ISR ha svolto un’indagine sui consumatori della provincia per capire le loro abitudini di acquisto e il grado di

soddisfazione sull’offerta commerciale. L'indagine di quest'anno si è svolta nel mese di gennaio, poco prima dell'arrivo della pandemia, ed è stata

realizzata su un campione di circa 450 famiglie, comprendendovi anche quelle residenti nelle province confinanti di La Spezia e Lucca,

La spesa media pro-capite dei consumatori residenti in provincia è poco sopra i 700 euro, in linea con quanto rilevato nell'indagine precedente.

All'interno di questa spesa ricadono tutti gli acquisti di prodotti alimentari, non alimentari ed i consumi presso bar e ristoranti. 

RAPPORTO ECONOMIA Massa-Carrara 2020

P O C O  P I U '  D I  7 0 0 €  D I  S P E S A  M E N S I L E ,  M E N O  D I  S P  E  L U .  
1 1 %  O N  L I N E

Spesa media mensile e incidenza % spesa on line a gennaio 2020. Confronti MS, SP, LU
L'11% della spesa viene fatta on line. Si può

legittimamente supporre che durante la pandemia e

nei mesi a seguire, tale incidenza sia ulteriormente

cresciuta.

Il potere d'acquisto dei cittadini residenti sui tre

Comuni della Costa è superiore di circa il 20% a quelli

della Lunigiana.

Sia i cittadini della provincia di Lucca che quelli della

Spezia spendono più dei nostri: i lucchesi il 15% in più,

gli spezzini il 6% in più, ma meno on line.
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Questa seconda indagine mette in evidenza come la medio-grande distribuzione sia diventata oggi il canale principale da cui approvvigionarsi,

interessando il 43% della popolazione locale a fronte del 38% che continua a scegliere il negozio sotto casa, a dimostrazione della crisi che sta

colpendo le attività di vicinato, considerate meno competitive e appetibili. Il 12% delle scelte di acquisto (l'11% in termini di spesa) viene fatta on

line, il 3% presso i discount e presso gli outlet, l'1% nei mercati rionali o presso i produttori locali.

Una buona fetta di cittadini locali si sposta anche fuori dai propri confini per acquistare

(metà dei Lunigianesi lo fa), prevalentemente per i seguenti motivi:

In questa decisione risulta non particolarmente incidente il fatto che i nostri arredi urbani

possano risultare poco attraenti o presentino poche possibilità di parcheggio: assieme

questi 2 motivi influenzano le scelte del 19% della popolazione locale.

1. Vi sono poche attività commerciali presenti sul territorio 

2. Le attività presenti offrono poco

3. I prezzi sono più competitivi altrove.

in prevalenza

RAPPORTO ECONOMIA Massa-Carrara 2020

M E T A '  D E I  L U N I G I A N E S I  A C Q U I S T A  F U O R I  C O M U N E  P E R  P O C H E
A T T I V I T À / O F F E R T A  O  P R E Z Z I  N O N  C O M P E T I T I V I

Principali motivi alla base degli spostamenti in altre zone

Alimenti, TLC, prodotti
domestici,  cura animali

Centro commerciale e
GDO

Moda, cura della
persona, prodotti

culturali
Negozi tradizionali

in prevalenza

Cosa si acquista on line?

TLC 26%

Prodotti culturali e ricreativi 21%

Moda 12%

Prodotti uso domestico 10%

Cura della persona 7%

Cura degli animali 6%

Alimenti 1%

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.
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S I  R I C E R C A  L A  Q U A L I T A ' / P R E Z Z O  E  I L  M A D E  I N  I T A L Y

Principali aspetti su cui si pone attenzione nelle scelte di acquisto

Indicazioni per nuove esigenze commerciali
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V O T O  N O N  S U F F I C I E N T E  A I  N E G O Z I ,  S I  S A L V A N O  S O L O  ( I N  L U N I G I A N A )
S U  A C C O G L I E N Z A  E D  O R A R I  D I  A P E R T U R A

Voto medio (min=1, max=5) ai negozi tradizionali su vari aspetti. Confronto media MS, SP, LU.

In generale il voto medio dei cittadini non arriva alla sufficienza (2,5/3= sufficienza). Il commercio lunigianese continua ad essere valutato meglio

rispetto a quello della costa. Gli spezzini esprimono un giudizio complessivo sufficiente sull'offerta commerciale della loro zona.

Le maggiori criticità che sollevano i cittadini locali continuano a riguardare soprattutto la qualità degli eventi e la modernità dei punti vendita, che

vengono considerate davvero modeste, mentre le valutazioni migliori riguardano l'accoglienza e professionalità del personale e gli orari di

apertura che, anche per questa seconda edizione, riscontrano un giudizio di piena sufficienza in Lunigiana.

Come evidenziato in precedenza, viene invece valutato insufficiente il rapporto qualità-prezzo  e la varietà dell'offerta commerciale della zona.
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O I dati ufficiali del Comune di Massa segnalano per il 2019 un bilancio turistico non positivo, con gli arrivi che segnano una diminuzione del

-1,9% e le presenze complessive una contrazione del -1,3%. che si traducono in 1,080 milioni di giornate di permanenza, al netto di quelle

generate dalle locazioni turistiche.

Alberghi: -4,6%, dovuto sia al calo dei connazionali che degli stranieri e concentrato in modo particolare sulle tipologie di fascia bassa (1-2

stelle) che ormai da qualche tempo sono meno appetibili agli occhi dei vacanzieri che le sostituiscono con i B&B e le case. 

Extralberghi: +1%, grazie  alla componente italiana (+1,8%), mentre quella straniera cede il passo (-3,3%). Boom dei B&B (+22%), bene anche il

settore che ruota attorno alla casa che segna ottimi risultati (case per vacanze e per ferie +33%, residenze d'epoca +42%),
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T U R I S M O  U F F I C I A L E  2 0 1 9  - 1 , 3 % .  M A L E  G L I  A L B E R G H I ,  I  C A M P E G G I
E  G L I  A G R I T U R I S M I ,  B E N E  L E  C A S E  E  I  B & B

Presenze nelle strutture turistiche ufficiali di Massa-Carrara nel 2019 e confronto con 2018
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Campeggi: -2,3% (-11 mila presenze) che va

a sommarsi al -8% dello scorso anno. Solo

in un biennio questa tipologia di turismo

open air ha perso oltre 50 mila presenze. 

Agriturismi: -18% (-5.400 giornate), male

sia nella componente italiana che

straniera. 

MASSA -3%
CARRARA +24%
MONTIGNOSO +3%
LUNIGIANA -5%



T
U

R
IS

M
O

Variazione % 19-18 e 19-09 delle presenze nelle strutture ricettive ufficiali nei principali centri turistici locali e variazione assoluta 19-18

RAPPORTO ECONOMIA Massa-Carrara 2020

N E L L ' U L T I M O  D E C E N N I O :  M A S S A  - 3 0 6  M I L A  T U R I S T I ,  C A R R A R A  + 4 4  M I L A ,
L U N I G I A N A  + 2 1  M I L A ,  M O N T I G N O S O  - 1 0  M I L A

-272 mila presenze ufficiali dal 2009 (-22%), di cui -17 mila nell’alberghiero (-4%) e -234 mila negli esercizi complementari (-26%). 

Italiani -285 mila unità (-25%), stranieri +34 mila unità (+17%), malgrado l'ultimo anno negativo.
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registrata dalle statistiche ufficiali, secondo le stime

ISR, che considerano anche i flussi reali relativi al

sommerso e alle seconde case, le presenze stanziali

complessive in provincia sono in calo del -3,7% rispetto

al 2018, in forza, in particolare, di una consistente

perdita delle seconde case (-4,5%) che, si ricorda,

rappresentano il cuore del nostro turismo

determinando i 2/3 dei flussi totali. 

E’ Carrara a registrare le performance complessiva

peggiore, ribaltando completamente il dato positivo

delle presenze ufficiali, visto che le presenze reali sono

scese a 900 mila, dall'oltre 1.100 mila dell'anno

precedente, per un decremento del -20%. 

Massa, invece, attraverso le seconde case, riesce a

limitare la perdita registrata dalle statistiche ufficiali,

contenendo il calo complessivo delle presenze

stanziali al -1,8% rispetto al 2018.

La Lunigiana riesce addirittura ad andare in terreno

positivo, con un +1%, capovolgendo il dato ufficiale,

mentre Montignoso è il centro turistico della provincia

con la migliore performance complessiva, con +9% .
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- 2 , 2  M I L I O N I  D I  P R E S E N Z E  S T A N Z I A L I  D A L  2 0 0 9  ( - 2 8 % )
E  - 3 , 7 %  D A L  2 0 1 8

Variazione % delle presenze turistiche stanziali (ufficiali e reali) nei principali centri turistici 
della provincia di Massa-Carrara. Confronti 2019 su 2018 e 2019 su 2009. 
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Nell'ultimo decennio la nostra provincia ha perduto quasi 2,2 milioni di

presenze stanziali (-28%). Di questa debacle sono "responsabili", per circa il

90%, le seconde case. 

Perdite comunali: Massa -616 mila (-21%), Carrara -512 mila (-36%), Montignoso

-29 mila (-5%), Lunigiana -1.014 mila (-35%).
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E A fine 2019, sono presenti a Massa-Carrara 397 imprese digitali (dal commercio via Internet agli Internet service provider, dai produttori di

software a chi elabora dati o gestisce portali web) che danno lavoro a circa 1.200 addetti, incidendo per l’1,8% sull’economia locale, a fronte di

un'incidenza regionale del 2,0% e nazionale del 2,2%.

Siamo attualmente la 56esima provincia italiana per indice di specializzazione del settore, in rapporto all’economia complessiva: fatto 100 la

media italiana, Massa-Carrara si colloca a 81. Anche il resto della Toscana è mediamente sotto-specializzata rispetto al Paese (media a 94), salvo

le eccezioni di Pisa, Prato, Firenze e Pistoia.

Dieci anni fa ci collocavamo in 46esima posizione con un indice di specializzazione di 86, fatto 100 la media italiana di allora.

RAPPORTO ECONOMIA Massa-Carrara 2020

D I G I T A L E  I N  N E T T A  C R E S C I T A  N E L  D E C E N N I O .  
S I A M O  5 6 E S I M I  P E R  S P E C I A L I Z Z A Z I O N E

A fronte di questa mini-rappresentanza numerica, il digitale mostra tuttavia di

possedere una fortissima vitalità rispetto agli altri settori: nell'ultimo decennio il

comparto è cresciuto in provincia del +31% (e del +36% sul versante occupazionale),

a fronte di una dinamica generale delle imprese piatta. La crescita del comparto è

stata simile in Toscana, mentre nel resto del Paese è cresciuta addirittura del +36%.

Evoluzione decennale (09-19) delle imprese digitali e della
relativa occupazione

Dagli assessment realizzati dal servizio PID della Camera di Commercio, risulta
migliorata nel 2019 la digitalizzazione delle imprese, rispetto all'anno
precedente: oggi il 51% di esse sono "esperte" o "specialiste".
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Tra metà e la fine di marzo 2020, ISR ha

realizzato un'indagine presso le imprese per

capire gli effetti del coronavirus sulle loro

attività,

Dai risultati di questa rilevazione emerge

come il fatturato delle imprese locali

dovrebbe ridursi per l'intero 2020 di 1/3

rispetto all'anno precedente, con effetti

occupazionali per 1/4 della forza lavoro, che

si tradurranno in ricorso a cassa integrazione

o in licenziamenti.

Il crollo maggiore sarà affrontato dal

Turismo (-50%) e dall'Agricoltura (-48%).

Meno grave la situazione che dovrebbe

dispiegarsi sull'industria in generale (-16%)

ed in particolare sulla metalmeccanica

(-15%), mentre il lapideo accuserà una

contrazione del giro d'affari del -33%.

Il commercio al dettaglio registrerà

presumibilmente un calo dei fatturati del

-35%, simile a quello dei servizi alle persone

(parrucchieri, estetisti, etc).
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Tra maggio e giugno 2020 è stata realizzata da ISR un'indagine sul credito per capire se e in che misura vi siano state delle difficoltà da parte

delle nostre imprese nell'accedere ai finanziamenti del sistema bancario garantiti da garanzia statale, a seguito dei vari provvedimenti

governativi adottati durante l'emergenza Covid.
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I giudizi delle imprese locali nei confronti delle Banche, prima e
durante il Covid

Prima del Covid, il giudizio delle imprese sulle banche era a

livello di sufficienza, con valutazioni buone sulla professionalità

e cortesia del personale, mentre vi era scarsa soddisfazione sulle

garanzie richieste e sugli oneri bancari (considerati troppo alti).

Durante il Covid la valutazione generale è peggiorata e si è

negativizzata: sul peggioramento ha inciso in modo particolare

la (scarsa) rapidità nell’erogazione del credito, e la (scarsa)

semplificazione delle pratiche amministrative.

Risultanze delle pratiche presentate dalle imprese locali, durante il Covid

Mentre sulla moratoria sui debiti le imprese non hanno subito

particolari situazioni di ritardo/incaglio nelle procedure (l’82% di chi

ne ha fatto richiesta ha visto attivata la procedura dopo poco tempo),

nettamente diversa e peggiorativa è risultata la situazione sui prestiti

fino a 25/30 mila con garanzia statale al 100% (solo il 29% ha ricevuto

l’erogazione dopo poco tempo e nel 12% con richiesta di garanzie

ulteriori non dovute) e ancor di più sui prestiti oltre i 30 mila euro

(l'erogazione è avvenuta a solo il 4% delle imprese che ne hanno

fatto richiesta).
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o L'export  delle imprese di Massa-Carrara è diminuito nei primi tre mesi del 2020 del - 34,6%, in valore assoluto  211 milioni di euro in soli tre

mesi- La Toscana ha registrato un +0,3% e l'Italia un -1,9%.

 Nella disamina settoriale  si evidenziano  le perdite notevoli dei due macrocomparti, quello metalmeccanico e quello lapideo

Inoltre ricordiamo che a Massa-Carrara, anche Le importazioni, nei primi tre mesi dell'anno,  sono diminuite  del -10% in valore  circa 15 

 milioni  di euro.
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Primi effetti covid 19: crolla la domanda di lavoro delle imprese apuane

nel trimestre luglio-settembre 2020

L'industria dimezza la forza lavoro, perdendo più di 400 addetti

I servizi soffrono le ricadute maggiori, con una previsione di -520

lavoratori nel trimestre  luglio settembre 2020

Calo fortissimo nei servizi di alloggio e ristorazione

Periodo previsto dalle imprese, secondo le aspettative e

conoscenze del mercato di riferimento, entro il quale  l'attività

potrà riprendere a livelli accettabili

Per le imprese apuane dell'Industria, nel 46% dei casi, la previsione

è entro i primi sei mesi del 2021 Valore che sale con le Costruzioni
al 48,1%

Sono comunque i Servizi quelli che mostrano maggiori

preoccupazioni, per un valore che arriva al  54,9%. Con punte del

70% nel campo della ristorazione
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